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a cura di comunicazione@assoutenti.it

01 Settembre 2021La Repubblica.it (ed. Genova)

La procura: "Stalking per le minacce a Bassetti"

Oggi la manifestazione dei no-vax. Il prefetto blinda le stazioni

di: Giuseppe Filetto

Al momento non c’è¨ una vera scorta, dedicata 24 ore su 24, ma in Procura valutano se le minacce a Matteo Bassetti siano

episodi isolati l’uno dall’altro, oppure se vi sia una regia comune. Inoltre, se si possa configurare il reato di stalking ai Non Vax

ed ai No Green Pass che nelle ultime ore hanno alzato il livello di insulti e minacce via social e via telefono: sia all’infettivologo

genovese, sia ad altri medici e politici esposti mediaticamente sul versante della pandemia; ma anche a giornalisti che sono stati

presi di mira durante le recenti manifestazioni.

L’ipotesi di reato da subito farebbe scattare eventuali misure cautelari per chi ha messo in atto gli atti persecutori nei confronti

del direttore di Malattie Infettive dell’ospedale San Martino. Come il divieto di avvicinamento alla persona offesa o, nei casi

più¹ gravi, agli arresti domiciliari. Tanto che Bassetti per la giornata di domani è¨ stato convocato dal procuratore capo (facente

funzioni) Francesco Pinto e dalla pm Eugenia Menichetti, titolare del fascicolo già  aperto per minacce, sul quale è¨ iscritto il

nome del 46enne genovese denunciato per l’episodio di domenica sera. Come si ricorderà , Bassetti è¨ stato insultato per strada,

seguito fin sotto casa e minacciato.

Della stessa inchiesta della magistratura fanno parte altre otto persone identificate e denunciate dalla Polizia Postale e dalla

Digos per gli ingiurie, le aggressioni verbali e e le minacce via social all’infettivologo. Le iscrizioni sono conseguenti alle

querele (circa una ventina) presentate negli ultimi mesi dall’avvocato Rachele De Stefanis, legale di Bassetti, che ha chiesto

l’intervento della magistratura. Sopratutto per la tutela del suo assistito. In proposito, i pm Pinto e Menichetti vogliono capire

l’entità  e la gravità  delle minacce. E non è¨ escluso che Bassetti sia convocato anche dal Prefetto, per disporre l’eventuale

scorta dedicata. “Non mi interessa la scorta e non ho paura — sottolinea lui -. Il problema è¨ che lo Stato deve perseguire queste

persone rapidamente e dando segnali forti”. Al direttore già  dallo scorso dicembre è¨ stata data la vigilanza dinamica: una

volante della polizia o la radiomobile dei carabinieri che ad una certa ora passa sotto casa. Dall’altro ieri, invece, la “protezione”

è¨ stata potenziata, passando al terzo livello: il professore viene seguito da casa al lavoro e viceversa.

Stando a quanto racconta lo stesso Bassetti, le prime denunce erano scattate ad aprile scorso, quando la Digos avevano

identificato due 50enni, uno residente a Trieste e uno a Cosenza. Il numero di telefono di Bassetti, ma anche di altri colleghi e

virologi, è¨ finito su un canale Telegram e da quel momento le molestie telefoniche sono aumentate. Inoltre, lettere anonime

spedite in ospedale e nel luogo di lavoro della moglie.

“? un crescendo di odio e intolleranza — ripete il presidente della Regione, Giovanni Toti -: di fronte al quale gli uomini delle

istituzioni non possono stare fermi”. “Si tratta di un movimento eversivo ed organizzato”, aggiunge l’infettivologo. Gli fa eco

l’Assoutenti, che si dice pronta a presentare “una raffica di denunce contro i No Green Pass” che per la giornata di oggi hanno

annunciato manifestazioni in tutta Italia, bloccando le stazioni e la circolazione ferroviaria, contro il certificato verde da esibire

sui mezzi di trasporto pubblico a lunga percorrenza (treni, aerei e bus). “Chi arrecherà  disagi, va arrestato in flagranza di reato e

perseguito per blocco stradale e interruzione di pubblico servizio”, dice Furio Truzzi, il presidente dell’associazione degli utenti.

Il messaggio fatto circolare ieri dai manifestanti sul web: raduno alle 14,30 davanti alle stazioni. Poi, “alle 15 si entra e si resta

fino a sera”. L’invito a portare “anche i bambini perché© sarà  un’iniziativa pacifica come nei sabato passati”. Si prosegue il 2

settembre con un presidio sotto i palazzi sede delle Regioni, dalle 10 alle 12. Il 3 settembre è¨ la volta del presidio contro i mass

media. Fra le città  elencate, c’è¨ Genova. E saranno oltre un centinaio gli uomini e le donne delle forze dell’ordine schierati

oggi in presidio davanti alle stazioni per evitare disordini. Poliziotti e carabinieri presidieranno Brignole e Principe per evitare

l’occupazione dei binari.
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01 Settembre 2021Nove da Firenze

No Green pass: in pochi alla manifestazione di Firenze

Esposto Assoutenti alla Procura e alla Polposta: "Minacciato blocco treni, li denunciamo per procurato allarme"

Redazione Nove da Firenze

01 settembre 2021 19:11

Erano davvero in pochi alla manifestazione no Green pass organizzata oggi in zona stazione Firenze. Un flop che qualcuno

rischia di pagare anche dal punto di vista economico.

I gruppi No Green pass che hanno organizzato le manifestazioni odierne presso le stazioni ferroviarie, infatti, finiscono

denunciati per procurato allarme: Assoutenti ha deciso di presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma e alla

Polizia Postale in cui si chiede di individuare quei gruppi che sui social network hanno indetto le proteste e minacciato il blocco

dei treni, portando ad un enorme dispiegamento di forze dell'ordine presso i nodi ferroviari.

"La manifestazione dei No Green pass si è rivelata un flop totale, con pochissimi partecipanti e nessuna conseguenza sul fronte

dei trasporti ferroviari - spiega il presidente Furio Truzzi - Questo perché migliaia di persone, pur essendo contrarie al Green

pass, hanno capito che le leggi vanno rispettate e si sono dissociate da iniziative illegali isolando di fatto gli estremisti e i

provocatori. Tuttavia le minacce lanciate nei giorni scorsi da questi gruppi hanno generato allarme, portando a presidi delle

forze dell'ordine presso le stazioni, con enormi costi per la collettività".

"Per tale motivo abbiamo deciso di denunciare gli organizzatori delle proteste odierne per il possibile reato di procurato allarme

previsto dall'art. 658 del codice penale secondo cui "Chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita

allarme presso l'Autorità, o presso enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con

l'ammenda da euro 10 a euro 516", chiedendo alla Polizia Postale di individuare i responsabili e alla Procura della Repubblica di

Roma di perseguirli penalmente" - conclude Truzzi.
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01 Settembre 2021TeleNord

No Green Pass, Assoutenti: "Manifestazione flop, pronte denunce per procurato
allarme"

L'associazione: "Hanno generato allarme, portando a presidi delle forze dell'ordine presso le stazioni, con enormi costi per la

collettività "

I gruppi No Green pass che hanno organizzato le manifestazioni odierne presso le stazioni ferroviarie finiscono denunciati per

procurato allarme. Assoutenti ha deciso infatti di presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma e alla Polizia

Postale in cui si chiede di individuare quei gruppi che sui social network hanno indetto le proteste e minacciato il blocco dei

treni, portando ad un enorme dispiegamento di forze dell’ordine presso i nodi ferroviari.

"La manifestazione dei No Green pass si è rivelata un flop totale, con pochissimi partecipanti e nessuna conseguenza sul fronte

dei trasporti ferroviari - spiega il presidente Furio Truzzi - Questo perché migliaia di persone, pur essendo contrarie al Green

pass, hanno capito che le leggi vanno rispettate e si sono dissociate da iniziative illegali isolando di fatto gli estremisti e i

provocatori. Tuttavia le minacce lanciate nei giorni scorsi da questi gruppi hanno generato allarme, portando a presidi delle

forze dell’ordine presso le stazioni, con enormi costi per la collettività".

"Per tale motivo abbiamo deciso di denunciare gli organizzatori delle proteste odierne per il possibile reato di procurato allarme

previsto dall’art. 658 del codice penale secondo cui "Chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita

allarme presso l'Autorità, o presso enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con

l'ammenda da euro 10 a euro 516", chiedendo alla Polizia Postale di individuare i responsabili e alla Procura della Repubblica di

Roma di perseguirli penalmente" - conclude Truzzi.
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01 Settembre 2021Genova24.it

Niente blocchi dei treni dei no green pass, Assoutenti: "Allora li denunciamo per
procurato allarme"

"Flop totale ma paghino per il dispiegamento di forze presso le stazioni"

di Redazione

01 Settembre 2021 - 17:22

Genova. I gruppi No Green pass che hanno organizzato le manifestazioni odierne presso le stazioni ferroviarie finiscono

denunciati per procurato allarme. Assoutenti ha deciso infatti di presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma e

alla Polizia Postale in cui si chiede di individuare quei gruppi che sui social network hanno indetto le proteste e minacciato il

blocco dei treni, portando ad un enorme dispiegamento di forze dell'ordine presso i nodi ferroviari.

"La manifestazione dei No Green pass si è rivelata un flop totale, con pochissimi partecipanti e nessuna conseguenza sul fronte

dei trasporti ferroviari - spiega il presidente Furio Truzzi - Questo perché migliaia di persone, pur essendo contrarie al Green

pass, hanno capito che le leggi vanno rispettate e si sono dissociate da iniziative illegali isolando di fatto gli estremisti e i

provocatori. Tuttavia le minacce lanciate nei giorni scorsi da questi gruppi hanno generato allarme, portando a presidi delle

forze dell'ordine presso le stazioni, con enormi costi per la collettività".

"Per tale motivo abbiamo deciso di denunciare gli organizzatori delle proteste odierne per il possibile reato di procurato allarme

previsto dall'art. 658 del codice penale secondo cui "Chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita

allarme presso l'Autorità, o presso enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con

l'ammenda da euro 10 a euro 516?, chiedendo alla Polizia Postale di individuare i responsabili e alla Procura della Repubblica di

Roma di perseguirli penalmente" - conclude Truzzi.
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01 Settembre 2021Ferrovie.Info

Ferrovie: No Green Pass, Assoutenti, "Li denunciamo per procurato allarme"

Pubblicato: 01 Settembre 2021

Assoutenti

I gruppi No Green pass che hanno organizzato le manifestazioni odierne presso le stazioni ferroviarie finiscono denunciati per

procurato allarme.

Assoutenti ha deciso infatti di presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma e alla Polizia Postale in cui si chiede

di individuare quei gruppi che sui social network hanno indetto le proteste e minacciato il blocco dei treni, portando ad un

enorme dispiegamento di forze dell'ordine presso i nodi ferroviari.

"La manifestazione dei No Green pass si è rivelata un flop totale, con pochissimi partecipanti e nessuna conseguenza sul fronte

dei trasporti ferroviari - spiega il presidente Furio Truzzi - Questo perché migliaia di persone, pur essendo contrarie al Green

Pass, hanno capito che le leggi vanno rispettate e si sono dissociate da iniziative illegali isolando di fatto gli estremisti e i

provocatori. Tuttavia le minacce lanciate nei giorni scorsi da questi gruppi hanno generato allarme, portando a presidi delle

forze dell'ordine presso le stazioni, con enormi costi per la collettività".

"Per tale motivo abbiamo deciso di denunciare gli organizzatori delle proteste odierne per il possibile reato di procurato allarme

previsto dall'art. 658 del codice penale secondo cui "Chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita

allarme presso l'Autorità, o presso enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con

l'ammenda da euro 10 a euro 516", chiedendo alla Polizia Postale di individuare i responsabili e alla Procura della Repubblica di

Roma di perseguirli penalmente" - conclude Truzzi.

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.8

https://www.ferrovie.info:443/index.php/it/53-comunicati-stampa/19487-ferrovie-no-green-pass-assoutenti-li-denunciamo-per-procurato-allarme


a cura di comunicazione@assoutenti.it

01 Settembre 2021La Voce del NordEst.it

Green pass, da oggi scatta l'obbligo su autobus, aerei e treni. Cabinovie e funivie
al 50%. Viminale: "Saremo intransigenti su proteste"

Dal 1° settembre su treni, traghetti, aerei, ma anche per il personale scolastico e l'università: ecco cosa cambia. I 'no Green pass'

annunciano il blocco dei treni del 1° settembre, contro l'obbligatorietà del certificato digitale verde con nuove regole. Sibilia,

saremo intransigenti se qualcuno bloccherà i treni. Il Sottosegretario all'Interno: 'Andrà incontro ad una denuncia per

interruzione di pubblico servizio'

NordEst - Green pass Italia, obbligatorio a partire da mercoledì 1° settembre, per per treni, traghetti, aerei, ma anche per il

personale scolastico e per accedere all'università. 

No Green pass, su Telegram è caccia a medici e politici

No green pass, Forza Nuova: "Blocchiamo treni in Italia" Minacce no vax, da Bassetti a Galli: "Sono come terroristi" Green

pass Italia, da domani nuovi obblighi e regole

Il personale scolastico e universitario - ma anche gli studenti universitari - dovranno quindi esibire la Certificazione verde

Covid-19. Sempre a decorrere dalla stessa data sarà consentito esclusivamente ai soggetti muniti di Green pass l'accesso e

l'utilizzo di aeromobili adibiti a servizi commerciali di trasporto di persone; navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto

interregionale, ad esclusione di quelli impiegati per i collegamenti marittimi nello Stretto di Messina; treni impiegati nei servizi

di trasporto ferroviario passeggeri di tipo Inter City, Inter City Notte e Alta Velocità; autobus adibiti a servizi di trasporto di

persone, ad offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo continuativo o periodico su un percorso che collega più di due

regioni ed aventi itinerari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti; autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente, ad

esclusione di quelli impiegati nei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale.

"L'utilizzo degli altri mezzi di trasporto può avvenire anche senza green pass, fatta salva l'osservanza delle misure anti

contagio", precisa il governo. La Certificazione è richiesta in 'zona bianca' ma anche nelle zone 'gialla', 'arancione' e 'rossa', dove

i servizi e le attività siano consentiti. Restano quindi valide anche le regole adottate in Italia dal 6 agosto scorso, che prevedono

l'obbligatorietà del Green pass per accedere ai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio per il consumo al tavolo, al

chiuso; spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi; musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre; piscine,

centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all'interno di strutture ricettive, limitatamente alle attività al

chiuso; sagre e fiere, convegni e congressi; centri termali, parchi tematici e di divertimento; centri culturali, centri sociali e

ricreativi, limitatamente alle attività al chiuso e con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le

relative attività di ristorazione; attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò; concorsi pubblici.

Come sempre, inoltre, la Certificazione dovrà attestare di aver fatto almeno una dose di vaccino oppure essere risultati negativi a

un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti oppure di essere guariti da Covid-19 nei sei mesi precedenti. Il Green

pass Italia avrà durata 12 mesi.

Il Cts ha dato infatti il via libera alla proroga da 9 mesi a un anno della scadenza del certificato verde covid-19. Si ricorda inoltre

che l'obbligo della Certificazione non si applica per accedere alle attività e ai servizi sul territorio nazionale alle seguenti

categorie di persone: ai bambini sotto i 12 anni, esclusi per età dalla campagna vaccinale; ai soggetti esenti per motivi di salute

dalla vaccinazione sulla base di idonea certificazione medica.

Fino al 30 settembre 2021, possono essere utilizzate le certificazioni di esenzione in formato cartaceo rilasciate, a titolo gratuito,

dai medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi sanitari regionali o dai Medici di medicina

generale o Pediatri di libera scelta dell'assistito che operano nell'ambito della campagna di vaccinazione anti-Sars-CoV-2

nazionale, secondo le modalità e sulla base di precauzioni e controindicazioni definite dalla Circolare Ministero della Salute del

4 agosto 2021: apre una nuova finestra.

Tutte le novità

AUTOBUS E TPL, CONTROLLI A TERRA: si prevede il "graduale riavvio delle attività di controllo" dei biglietti ma anche

"delle prescrizioni relative ai dispositivi di protezione individuale, da effettuare, nella prima fase di riavvio, prioritariamente a

terra". La capienza dei mezzi adibiti al trasporto pubblico locale ed extraurbano non deve essere superiore all'80%. Tuttavia

potrà essere aumentata esclusivamente nel caso in cui sia garantito un ricambio di aria e un filtraggio "per mezzo di idonei

strumenti di aereazione preventivamente autorizzati dal Cts".

TRENI: il green pass è richiesto per l'accesso ai treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri di tipo Intercity,

Intercity Notte e Alta velocità. La verifica della certificazione verde è effettuata a bordo treno all'atto di controllo del biglietto.

Nel caso in cui il viaggiatore non la esibisca o risulti essere non veritiera, il viaggiatore viene invitato a spostarsi in una zona

riservata ai passeggeri senza certificazione verde e dovrà scendere alla prima fermata utile.
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01 Settembre 2021La Voce del NordEst.it

Green pass, da oggi scatta l'obbligo su autobus, aerei e treni. Cabinovie e funivie
al 50%. Viminale: "Saremo intransigenti su proteste"

La capienza è all'80%. È consentita la capienza massima a bordo dei treni a lunga percorrenza esclusivamente nel caso in cui sia

garantito un ricambio di aria almeno ogni 3 minuti e l'utilizzo di filtri altamente efficienti.

AEREI: oltre il green pass, viene richiesto di osservare diverse misure, come prevedere percorsi a senso unico all'interno

dell'aeroporto e fino ai gate, mantenendo separati i flussi in entrata e uscita; misurare la temperatura; a bordo, la sostituzione

della mascherina se si superano le quattro ore; gli indumenti personali nelle cappelliere devono essere custoditi in un contenitore

monouso, consegnato al momento dell'imbarco.

Anche in questo caso è consentita la capienza massima a bordo degli aeromobili nel caso in cui l'aria a bordo sia rinnovata ogni

tre minuti, i flussi siano verticali e siano adottati i filtri Hepa.

NAVI E TRAGHETTI: anche qui dal primo settembre al 31 dicembre 2021 è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di

una certificazione verde l'accesso alle navi e traghetti adibiti a servizio di trasporto interregionale, sino al raggiungimento della

capienza dell'80%. Sono esclusi i traghetti impiegati per i collegamenti nello Stretto di Messina, ai quali si applicano le

prescrizioni previste per il Tpl marittimo come ad esempio per il collegamento da e per le isole minori.

FUNIVIE, CABINOVIE E SEGGIOVIE: indicate le percentuali di accesso, valide anche per i comprensori sciistici. Per le

seggiovie: capacità di riempimento del 100%, con uso obbligatorio di mascherina. La portata è ridotta al 50% se le seggiovie

vengono utilizzate con la chiusura delle cupole paravento. Per le cabinovie e le funivie: capacità di riempimento non superiore

al 50% e obbligo di mascherina. Non sono previste limitazioni per le sciovie e i tappeti di risalita. Le precedenti capienze

massime di riempimento del 50% "potranno essere elevate all'80% - viene aggiunto - nel caso in cui disposizioni legislative

introducano, per tali mezzi di trasporto, l'obbligatorietà della certificazione verde Covid-19".

Cortei e proteste No Vax

I 'no Green pass' annunciano il blocco dei treni per mercoledì, 1° settembre, contro l'obbligatorietà del certificato digitale verde

con nuove regole anche per treni, aerei e università, e Assoutenti ne chiede l'arresto "in flagranza di reato". A spiegarlo è la

stessa associazione in una nota.

"Chi domani arrecherà disagi alla circolazione ferroviaria bloccando le stazioni o ritardando la partenza dei treni, va arrestato in

flagranza di reato e perseguito per blocco stradale e interruzione di pubblico servizio", afferma Assoutenti, che si dice "pronta

ad una raffica di denunce contro i 'No Green pass' che hanno annunciato per domani manifestazioni in tutta Italia".

"Viminale, Prefetti e forze dell'ordine di tutta Italia devono attivarsi per garantire domani la circolazione ferroviaria e impedire

che la protesta di pochi crei un danno enorme alla categoria dei pendolari - afferma il presidente Furio Truzzi - Il nostro

ordinamento non solo punisce con la reclusione fino a 6 anni coloro che, nell'ambito di manifestazioni pubbliche, realizzano un

blocco stradale o interrompono o turbano un servizio di pubblica utilità, ma prevede per tali fattispecie l'arresto in flagranza di

reato, proprio in virtù della gravità degli illeciti commessi che creano un danno ad una pluralità di soggetti".

"Per tale motivo chiediamo alle autorità competenti di assicurare alla giustizia chiunque domani bloccherà stazioni e treni, e

siamo pronti a presentare una raffica di denunce alle Procure della Repubblica di tutta Italia contro i "No green pass"

responsabili dell'interruzione della circolazione ferroviaria", prosegue Truzzi.

Assoutenti, infine, "esprime solidarietà al prof. Matteo Bassetti, al giornalista Francesco Giovannetti e a tutti coloro che hanno

subito minacce ed aggressioni da soggetti contrari al Green pass, e ritiene che tali episodi di violenza, unitamente alle proteste

indette per domani, rappresentino un pericolo per la democrazia e nulla abbiano a che vedere con il sacrosanto diritto di protesta

e manifestazione".
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ASSOUTENTI * " NO GREEN PASS ": TRUZZI, « IL CODICE PENALE PUNISCE
CHI BLOCCA I TRENI ED INTERROMPE UN PUBBLICO SERVIZIO, PREFETTI

E FORZE DELL'ORDINE DEVONO INTERVENIRE »

Chi oggi arrecherà disagi alla circolazione ferroviaria bloccando le stazioni o ritardando la partenza dei treni, va arrestato in

flagranza di reato e perseguito per blocco stradale e interruzione di pubblico servizio.

Lo afferma Assoutenti, pronta ad una raffica di denunce contro i "No Green pass" che hanno annunciato per domani

manifestazioni in tutta Italia.

"Viminale, Prefetti e forze dell'ordine di tutta Italia devono attivarsi per garantire oggi la circolazione ferroviaria e impedire che

la protesta di pochi crei un danno enorme alla categoria dei pendolari - afferma il presidente Furio Truzzi - Il nostro

ordinamento non solo punisce con la reclusione fino a 6 anni coloro che, nell'ambito di manifestazioni pubbliche, realizzano un

blocco stradale o interrompono o turbano un servizio di pubblica utilità, ma prevede per tali fattispecie l'arresto in flagranza di

reato, proprio in virtù della gravità degli illeciti commessi che creano un danno ad una pluralità di soggetti".

"Per tale motivo chiediamo alle autorità competenti di assicurare alla giustizia chiunque oggi bloccherà stazioni e treni, e siamo

pronti a presentare una raffica di denunce alle Procure della Repubblica di tutta Italia contro i "No green pass" responsabili

dell'interruzione della circolazione ferroviaria" - prosegue Truzzi.

Assoutenti, infine, esprime solidarietà al prof. Matteo Bassetti, al giornalista Francesco Giovannetti e a tutti coloro che hanno

subito minacce ed aggressioni da soggetti contrari al Green pass, e ritiene che tali episodi di violenza, unitamente alle proteste

indette per oggi, rappresentino un pericolo per la democrazia e nulla abbiano a che vedere con il sacrosanto diritto di protesta e

manifestazione.
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Imperia: "no green pass" annunciano blocco treni, parla Comitato Pendolari.
"Liberi di esprimere dissenso, ma inaccettabile minacciare di interrompere

circolazione. È un diritto di
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Sostieni ImperiaPost con una piccola donazione

 

"Inaccettabile che si minacci un'azione di blocco della circolazione ferroviaria, è un reato di natura penale. Spostarsi è un diritto

di tutti e impedirlo è illegale". Queste le parole di Sebastiano Lopes, del Comitato Utenti Trenitalia del Ponete federato

Assoutenti, in riferimento all'annunciata protesta dei "no green pass" prevista per oggi, mercoledì 1 settembre, in tutta Italia, che

prevede il blocco delle stazioni per protestare contro l'introduzione dell'obbligatorietà della certificazione verde per gli

spostamenti di lunga percorrenza. 

Tra le stazioni individuate per la manifestazione, anche quella di Genova Piazza Principe, uno dei principali snodi della

circolazione ligure. Situazione che preoccupa molto i pendolari perchè, in caso di blocco, ci sarebbero pesanti ripercussioni sulla

circolazione regionale e, quindi, disagi per pendolari e viaggiatori.

Imperia: "no green pass" annunciano blocco treni, parla Comitato Pendolari

"Preciso subito - dichiara Lopes a ImperiaPost - che come Comitato non contestiamo che ciascuno abbia il diritto di esprimere il

proprio dissenso e di proporre delle soluzioni diverse a quelle attuate. 

Dall'altra parte, mettere in atto azioni aggressive come quelle cui abbiamo assistito in questi giorni, aggressioni a giornalisti,

politici e medici, è molto grave. Non sono comportamenti civili.

Riteniamo altrettanto inaccettabile che si minacci un'azione di blocco della circolazione ferroviaria, è un reato di natura penale.

Spostarsi è un diritto di tutti e impedirlo è illegale.

Anni fa, noi pendolari avevamo organizzato una manifestazione, con il patrocinio del Comune di Taggia e il supporto di tutti i

comuni del ponente, contro l'isolamento del ponente ligure. Avevamo ricevuto più di una comunicazione da parte delle forze di

polizia in cui ci dicevano chiaramente di non bloccare la circolazione per nessun motivo. La nostra manifestazione si è svolta

pacificamente fuori dalle stazioni e, nonostante ciò, per giusta precauzione, la Polizia si è presentata in assetto antisommossa,

pronta a intervenire in caso di azioni fuori dalle righe di alcuni fanatici.

Tutto questo per dire che chiediamo lo stesso trattamento per la manifestazione dei 'no green pass' per scongiurare qualunque

tipo di problema a chi viaggia.

È legittimo affermare la propria opinione, ma non è altrettanto legittimo ledere i diritti di cui si sposta, che sia per lavoro, studio

o piacere.

Cosa ne pensiamo del green pass? Se è utile a limitare la diffusione dell'epidemia va bene, siamo perplessi dal fatto che venga

prevista solo sugli Intercity e sulle Frecce e non sui regionali, che sono molto più affollati. Da parte nostra, chiediamo da anni

che nelle stazioni grandi e piccole si istituiscano dei filtri per i controlli di biglietteria, per evitare che salgano persone senza

biglietto, che si rivelerebbero utili anche per controlli di tipo sanitario. Sicuramente dispiace vedere che questo movimento pro/

contro divida le persone anche con argomenti pretestuosi".
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No green pass, niente invasione dei binari: pochi manifestanti alla stazione di
Genova Principe dissuasi dalle forze dell'ordine

mercoledì 01 settembre 2021

GENOVA - Tanto rumore per nulla. Si risolve in un nulla di fatto, a Genova come nel resto del Paese, l'attesa marcia nazionale

dei "no green pass" sulle 54 principali stazioni ferroviarie italiane. L'inziativa che sarebbe dovuta sfociare nel blocco della

circolazione dei treni è stata neutralizzata sia dalla minaccia di denunce per blocco stradale e interruzione di pubblico servizio

(pena fino a 6 anni), agitata da Assoutenti, sia dall'eloquente spiegamento di forze dell'ordine: cento uomini e mezzi blindati tra

Brignole e Principe.

Non c'è stato quindi nessun intoppo alla circolazione dei treni e i manifestanti, peraltro non numerosissimi, sono stati tenuti

fuori dall'ingresso principale di Piazza Acquaverde, la stazione della protesta annunciata. I responsabili della gestione

dell'ordine pubblico avevano preso in considerazione l'eventualità di un dirottamento a sorpresa della protesta sull'altro grande

scalo di Brignole, altrettanto presidiato da uomini e mezzi delle forze dell'ordine.

All'ora in cui si sarebbe dovuta svolgere l'invasione dei binari, i non numerosissimi "no green pass" si sono così sfogati con i

giornalisti presenti, ribadendo gli argomenti su cui si fonda la loro avversione sia al documento vaccinale sia alla stessa

immunizzazione. Una donna è stata portata via perché priva di documenti.

(in aggiornamento)

Genova, la manifestante no green pass: "Basta alla discriminazione tra vaccinati e non, sono pronta a scioperare tutto l'anno"

No green pass, i manifestanti: "I vaccini sono pericolosi, non voglio l'mRNA di un altro che mi cambia il DNA"
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Nessuna manifestazione "No Green Pass" in stazione, Assoutenti: "Li
denunciamo per procurato allarme"

"Flop totale ma paghino per il dispiegamento di forze presso le stazioni"

di Redazione

01 Settembre 2021 - 17:31

COMMENTA 1 min STAMPA

Liguria. "Li denunciamo per procurato allarme". E' questo il commento di Assoutenti in seguito alle mancate manifestazioni

annunciate nei giorni scorsi per opporsi all'obbligo di Green Pass sui treni.

Assoutenti ha deciso infatti di presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma e alla Polizia Postale in cui si chiede

di individuare quei gruppi che sui social network hanno indetto le proteste e minacciato il blocco dei treni, portando ad un

enorme dispiegamento di forze dell'ordine presso i nodi ferroviari.

"La manifestazione dei No Green pass si è rivelata un flop totale, con pochissimi partecipanti e nessuna conseguenza sul fronte

dei trasporti ferroviari - spiega il presidente Furio Truzzi - Questo perché migliaia di persone, pur essendo contrarie al Green

pass, hanno capito che le leggi vanno rispettate e si sono dissociate da iniziative illegali isolando di fatto gli estremisti e i

provocatori. Tuttavia le minacce lanciate nei giorni scorsi da questi gruppi hanno generato allarme, portando a presidi delle

forze dell'ordine presso le stazioni, con enormi costi per la collettività".

"Per tale motivo abbiamo deciso di denunciare gli organizzatori delle proteste odierne per il possibile reato di procurato allarme

previsto dall'art. 658 del codice penale secondo cui "Chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita

allarme presso l'Autorità, o presso enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con

l'ammenda da euro 10 a euro 516?, chiedendo alla Polizia Postale di individuare i responsabili e alla Procura della Repubblica di

Roma di perseguirli penalmente" - conclude Truzzi.
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No Green pass, Assoutenti: "Un flop le manifestazioni, ma li denunciamo per
procurato allarme"

"Pochi partecipanti e nessuna conseguenza sulla circolazione dei treni. Presentiamo esposto a Procura di Roma e Polizia Postale

"

I gruppi No Green pass che hanno organizzato le manifestazioni odierne presso le stazioni ferroviarie finiscono denunciati per

procurato allarme. Assoutenti ha deciso infatti di presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma e alla Polizia

Postale in cui si chiede di individuare quei gruppi che sui social network hanno indetto le proteste e minacciato il blocco dei

treni, portando ad un enorme dispiegamento di forze dell'ordine presso i nodi ferroviari.

'La manifestazione dei No Green pass si è¨ rivelata un flop totale, con pochissimi partecipanti e nessuna conseguenza sul fronte

dei trasporti ferroviari – spiega il presidente Furio Truzzi – Questo perché© migliaia di persone, pur essendo contrarie al Green

pass, hanno capito che le leggi vanno rispettate e si sono dissociate da iniziative illegali isolando di fatto gli estremisti e i

provocatori.

Tuttavia le minacce lanciate nei giorni scorsi da questi gruppi hanno generato allarme, portando a presidi delle forze dell'ordine

presso le stazioni, con enormi costi per la collettività '.

'Per tale motivo abbiamo deciso di denunciare gli organizzatori delle proteste odierne per il possibile reato di procurato allarme

previsto dall'art. 658 del codice penale secondo cui 'Chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita

allarme presso l'Autorità , o presso enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è¨ punito con l'arresto fino a sei mesi o

con l'ammenda da euro 10 a euro 516', chiedendo alla Polizia Postale di individuare i responsabili e alla Procura della

Repubblica di Roma di perseguirli penalmente' – conclude Truzzi.

C.S.
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No Green pass, Assoutenti: "Un flop le manifestazioni, ma li denunciamo per
procurato allarme"

"Pochi partecipanti e nessuna conseguenza sulla circolazione dei treni. Presentiamo esposto a Procura di Roma e Polizia Postale

"

I gruppi No Green pass che hanno organizzato le manifestazioni odierne presso le stazioni ferroviarie finiscono denunciati per

procurato allarme. Assoutenti ha deciso infatti di presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma e alla Polizia

Postale in cui si chiede di individuare quei gruppi che sui social network hanno indetto le proteste e minacciato il blocco dei

treni, portando ad un enorme dispiegamento di forze dell'ordine presso i nodi ferroviari.

"La manifestazione dei No Green pass si è rivelata un flop totale, con pochissimi partecipanti e nessuna conseguenza sul fronte

dei trasporti ferroviari - spiega il presidente Furio Truzzi - Questo perché migliaia di persone, pur essendo contrarie al Green

pass, hanno capito che le leggi vanno rispettate e si sono dissociate da iniziative illegali isolando di fatto gli estremisti e i

provocatori.

Tuttavia le minacce lanciate nei giorni scorsi da questi gruppi hanno generato allarme, portando a presidi delle forze dell'ordine

presso le stazioni, con enormi costi per la collettività".

"Per tale motivo abbiamo deciso di denunciare gli organizzatori delle proteste odierne per il possibile reato di procurato allarme

previsto dall'art. 658 del codice penale secondo cui "Chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita

allarme presso l'Autorità, o presso enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con

l'ammenda da euro 10 a euro 516", chiedendo alla Polizia Postale di individuare i responsabili e alla Procura della Repubblica di

Roma di perseguirli penalmente" - conclude Truzzi. 

C.S.
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No Green pass, niente invasione dei binari e due denunce

mercoledì 01 settembre 2021

GENOVA - Tanto tuonò che alla fine non piovve. Dopo i timori e le preoccupazioni nate per il blocco dei binari annunciato

nelle stazioni ferroviarie di Genova e di tutta Italia da parte dei manifestanti No Green pass, previsto per il primo pomeriggio di

oggi, di fatto l'iniziativa non ha avuto luogo. Calma piatta nei pressi della stazione di Brignole: ingresso presidiato dagli agenti

della Polfer e dai carabinieri, che non sono dovuti tuttavia intervenire. Il flusso di turisti e giovani genovesi non si è mai

arrestato ma di manifestanti, neanche l'ombra.

Situazione più movimentata a Genova Principe, reale punto di ritrovo dei manifestanti: verso le ore 15 hanno cominciato ad

arrivare i primi partecipanti: tra questi sono state denunciate due donne, la prima poiché sprovvista di documenti, la seconda per

oltraggio di pubblico ufficiale e per essersi rifiutata di dichiarare le propre geenralità. Pochissimi i presenti che, inibiti dalla

massiccia presenza di forze dell'ordine si sono sfogati con i giornalisti presenti: "Il Green pass non è legale", "Io non voglio

l'mRna di un altro essere umano, non volgio che cambi il mio Dna o che lo codifichi", "Il Green pass è la morte della

democrazia". Queste alcune delle tante sconcertanti dichiaraizoni contro il vaccino e l'obbligo di Green pass in primis, per poi

puntare il mirino sull'infettivologo Bassetti, vittima negli scorsi giorni di minacce e aggressioni. Alla fine i treni sono stati fermi,

ma solo per un breve blackout del quadro elettrico durato circa 15 minuti.

"Dovevano essere migliaia di 'guerrieri' a combattere contro la dittatura sanitaria e invece li abbiamo contati sulle dita di una

mano, la stessa con cui sulla tastiera scrivono minacce, insulti, diffondono paura e fanno disinformazione. Ma stanno sulle dita

di una mano". Così il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti oggi pomeriggio commenta sul proprio profilo Facebook

la scarsa partecipazione alla manifestazione. "Oggi è stata l'ennesima dimostrazione di quanto la realtà sia diversa dal web, di

quanto queste persone 'contino' solo sui social, dove uno può fingersi 1.000 con profili fake e vari algoritmi. Il flop delle

manifestazioni 'no vax' nelle stazioni ci rassicura (semmai ce ne fosse stato bisogno) che siamo dalla parte giusta. C'è solo una

guerra da vincere: quella contro il Covid".

I gruppi No Green pass che hanno organizzato le manifestazioni odierne presso le stazioni ferroviarie finiscono denunciati per

procurato allarme. Assoutenti ha deciso infatti di presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma e alla Polizia

Postale in cui si chiede di individuare quei gruppi che sui social network hanno indetto le proteste e minacciato il blocco dei

treni, portando ad un enorme dispiegamento di forze dell’ordine presso i nodi ferroviari.

"La manifestazione dei No Green pass si è rivelata un flop totale, con pochissimi partecipanti e nessuna conseguenza sul fronte

dei trasporti ferroviari - spiega il presidente Furio Truzzi - Questo perché migliaia di persone, pur essendo contrarie al Green

pass, hanno capito che le leggi vanno rispettate e si sono dissociate da iniziative illegali isolando di fatto gli estremisti e i

provocatori. Tuttavia le minacce lanciate nei giorni scorsi da questi gruppi hanno generato allarme, portando a presidi delle

forze dell’ordine presso le stazioni, con enormi costi per la collettività".

"Per tale motivo abbiamo deciso di denunciare gli organizzatori delle proteste odierne per il possibile reato di procurato allarme

previsto dall’art. 658 del codice penale secondo cui "Chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita

allarme presso l'Autorità, o presso enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con

l'ammenda da euro 10 a euro 516", chiedendo alla Polizia Postale di individuare i responsabili e alla Procura della Repubblica di

Roma di perseguirli penalmente" - conclude Truzzi.

Per la manifestazione di oggi, i vari gruppi si erano organizzati su Internet e sulle chat di Telegram "Basta dittatura|!" che conta

più di 40mila iscritti, per fissare l'appuntamento. Previsti per la giornata di domani nuove mobilitazioni: dalle 10 in Piazza De

Ferrari sotto il palazzo della Regione e dalle 14 di nuovo nei pressi delle stazioni ferroviarie. Alle 18.30 invece scenderà in

piazza Matteotti dalle opre 18 il gruppo di Italexit Liguria, a sostegno degli studenti e del personale scolastico e universitario.
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Nessuna manifestazione "No Green Pass" in stazione, Assoutenti: "Li
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Nessuna manifestazione “No Green Pass” in stazione, Assoutenti: “Li denunciamo per procurato allarme”

di Redazione IVG - 01 Settembre 2021 - 17:31

Liguria. “Li denunciamo per procurato allarme”. E’ questo il commento di Assoutenti in seguito alle mancate manifestazioni

annunciate nei giorni scorsi per opporsi all’obbligo di Green Pass sui treni.

... 

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.19

http://www.liguria24.it/2021/09/01/nessuna-manifestazione-no-green-pass-in-stazione-assoutenti-li-denunciamo-per-procurato-allarme/281955/
http://www.liguria24.it/2021/09/01/nessuna-manifestazione-no-green-pass-in-stazione-assoutenti-li-denunciamo-per-procurato-allarme/281955/


a cura di comunicazione@assoutenti.it

01 Settembre 2021Il Nazionale.it

No Green pass, Assoutenti: "Un flop le manifestazioni, ma li denunciamo per
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"Pochi partecipanti e nessuna conseguenza sulla circolazione dei treni. Presentiamo esposto a Procura di Roma e Polizia Postale

"

I gruppi No Green pass che hanno organizzato le manifestazioni odierne presso le stazioni ferroviarie finiscono denunciati per

procurato allarme. Assoutenti ha deciso infatti di presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma e alla Polizia

Postale in cui si chiede di individuare quei gruppi che sui social network hanno indetto le proteste e minacciato il blocco dei

treni, portando ad un enorme dispiegamento di forze dell’ordine presso i nodi ferroviari.

“La manifestazione dei No Green pass si è¨ rivelata un flop totale, con pochissimi partecipanti e nessuna conseguenza sul fronte

dei trasporti ferroviari – spiega il presidente Furio Truzzi – Questo perché© migliaia di persone, pur essendo contrarie al Green

pass, hanno capito che le leggi vanno rispettate e si sono dissociate da iniziative illegali isolando di fatto gli estremisti e i

provocatori.

Tuttavia le minacce lanciate nei giorni scorsi da questi gruppi hanno generato allarme, portando a presidi delle forze dell’ordine

presso le stazioni, con enormi costi per la collettività ”.

“Per tale motivo abbiamo deciso di denunciare gli organizzatori delle proteste odierne per il possibile reato di procurato allarme

previsto dall’art. 658 del codice penale secondo cui “Chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita

allarme presso l'Autorità , o presso enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è¨ punito con l'arresto fino a sei mesi o

con l'ammenda da euro 10 a euro 516”, chiedendo alla Polizia Postale di individuare i responsabili e alla Procura della

Repubblica di Roma di perseguirli penalmente” – conclude Truzzi.
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"Pochi partecipanti e nessuna conseguenza sulla circolazione dei treni. Presentiamo esposto a Procura di Roma e polizia postale

"

I gruppi No Green pass che hanno organizzato le manifestazioni odierne presso le stazioni ferroviarie finiscono denunciati per

procurato allarme.

Assoutenti ha deciso infatti di presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma e alla polizia Postale in cui si chiede

di individuare quei gruppi che sui social network hanno indetto le proteste e minacciato il blocco dei treni, portando ad un

enorme dispiegamento di forze dell'ordine presso i nodi ferroviari.'La manifestazione dei No Green pass si è¨ rivelata un flop

totale, con pochissimi partecipanti e nessuna conseguenza sul fronte dei trasporti ferroviari – spiega il presidente Furio Truzzi –

Questo perché© migliaia di persone, pur essendo contrarie al Green pass, hanno capito che le leggi vanno rispettate e si sono

dissociate da iniziative illegali isolando di fatto gli estremisti e i provocatori.Tuttavia le minacce lanciate nei giorni scorsi da

questi gruppi hanno generato allarme, portando a presidi delle forze dell'ordine presso le stazioni, con enormi costi per la

collettività '.

'Per tale motivo abbiamo deciso di denunciare gli organizzatori delle proteste odierne per il possibile reato di procurato allarme

previsto dall'art. 658 del codice penale secondo cui 'Chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita

allarme presso l'Autorità , o presso enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è¨ punito con l'arresto fino a sei mesi o

con l'ammenda da euro 10 a euro 516', chiedendo alla polizia postale di individuare i responsabili e alla Procura della

Repubblica di Roma di perseguirli penalmente' – conclude Truzzi.
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